CORONA DI AVVENTO

BENEDIZIONE DELLA CORONA

O Padre,

attendiamo con gioia la venuta del tuo Figlio in mezzo a noi.

La sua luce già risplendeva in tutta l’antichità.

Ora Padre,

guarda la tua Chiesa 

radunata per iniziare il tempo santo dell’Avvento,
manda il tuo Spirito

e benedici ( questi ceri, che accenderemo
nell’attesa del tuo Figlio che viene nella santissima notte di Natale

e nelle nostre mense domenicali durante tutto l’anno.

Fa che accendendo questi ceri, la luce della fede

la vita della grazia e l’ardore della carità

aumentino sempre più in ogni famiglia e nei nostri cuori,

per essere pronti quando il Cristo verrà nella gloria,

ad entrare nel suo regno di luce.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

I DOMENICA DI AVVENTO

Termina l’omelia, dopo la pausa di silenzio, il sacerdote presidente accende la prima candela della corona di avvento e dice:
Accendiamo, Signore, questa luce,

come chi accende la sua lampada

per uscire, nella notte,

incontro all’amico che viene.

In questa prima settimana di Avvento

vogliamo alzarci per aspettarti preparati,

per riceverti con gioia.

Molte ombre ci avvolgono.

Molte lusinghe ci addormentano.

Vogliamo rimanere svegli e vigilanti,

perché tu ci porti la luce più chiara,

la pace più profonda,

la gioia più vera.

Vieni, Signore Gesù!

II DOMENICA DI AVVENTO

Termina l’omelia, dopo la pausa di silenzio, il sacerdote presidente accende la seconda candela della corona di avvento e dice:
I profeti tenevano accesa

la speranza di Israele.

Noi, come simbolo,

accediamo questa seconda candela.

Il vecchio tronco sta germogliando,

fiorisce il deserto...

L’umanità intera trasale

perché Dio é nato nella nostra carne.

Fa’ che ognuno di noi, Signore,

ti apra la sua vita perché germogli,

perché fiorisca, perché nasca

e si mantenga accesa

nel nostro cuore la speranza.

Vieni presto, Signore!

Vieni, o Salvatore!

III DOMENICA DI AVVENTO

Termina l’omelia, dopo la pausa di silenzio, il sacerdote presidente accende la terza candela della corona di avvento e dice:
Nelle tenebre si è accesa una luce,

nel deserto si è levata una voce.

E’ annunciata la buona notizia:

il Signore viene!

Preparate le sue vie, perché ormai è vicino.

Ornate la vostra anima

come una sposa si adorna nel giorno delle nozze.

E’ arrivato il messaggero.

Giovanni Battista non è la luce,

ma uno che annuncia la luce.

Mentre accendiamo la terza candela

ognuno di noi vuole essere

tua torcia che brilla,

fiamma che riscalda.

Vieni, Signore, a salvarci,

avvolgici nella tua luce,

riscaldaci nel tuo amore!

IV DOMENICA DI AVVENTO

Termina l’omelia, dopo la pausa di silenzio, il sacerdote presidente accende la quarta candela della corona di avvento e dice:
Accendendo questa quarta candela,

nell’ultima domenica,

pensiamo a Lei, la Vergine,

tua e nostra madre.

Nessuno ti attese con maggiore ansia,

con maggiore tenerezza, con più amore.

Nessuno ti accolse con più gioia.

Tu sbocciasti in Essa,

come il chicco di grano germoglia nel  solco.

Nelle sue braccia trovasti la culla più bella.

Anche noi vogliamo prepararci così:

nella fede, nell’amore,

nel lavoro di ogni giorno.

Vieni presto, Signore!

Vieni a salvarci!

